
—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14222-6-2015

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  15 giugno 2015 .

      Modalità di trasmissione agli enti creditori, con riferimen-
to ai ruoli resi esecutivi Þ no al 31 dicembre 1999, dell’elenco 
delle quote annullate e di quelle di rimborso agli agenti della 
riscossione delle spese esecutive sostenute per tali ruoli.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 1, comma 527, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, il quale prevede che, decorsi sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della medesima legge, i crediti 
di importo Þ no a duemila euro, comprensivo di capitale, 
interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, iscrit-
ti in ruoli resi esecutivi Þ no al 31 dicembre 1999, sono 
automaticamente annullati e che, ai Þ ni del conseguen-
te discarico ed eliminazione dalle scritture patrimoniali 
dell’ente creditore, con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle Þ nanze sono stabilite le modalità di trasmis-
sione agli enti interessati dell’elenco delle quote annullate 
e di rimborso agli agenti della riscossione delle relative 
spese per le procedure esecutive poste in essere; 

 Visto l’articolo 1, comma 528, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, il quale prevede che, per i crediti diversi da 
quelli di cui al comma 527, cioè di importo superiore a 
duemila euro, iscritti in ruoli resi esecutivi Þ no al 31 di-
cembre 1999, esaurite le attività di competenza, l’agente 
della riscossione provvede a darne notizia all’ente credi-
tore, anche in via telematica, con le modalità stabilite dal 
decreto di cui allo stesso comma 527; 

 Visto l’articolo 1, comma 529, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, il quale prevede che, ai crediti previsti dai 
commi 527 e 528 non si applicano gli articoli 19 e 20 del 
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112 e, fatti salvi i 
casi di dolo, non si procede a giudizio di responsabilità 
amministrativo e contabile; 

 Visto l’articolo 1, comma 529  -bis   della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, introdotto dell’articolo 10, com-
ma 3, lett.   a)   della legge 30 ottobre 2014, n. 161, il quale 
prevede che “I commi 527, 528 e 529 non si applicano 
ai crediti iscritti a ruolo costituiti da risorse proprie tra-
dizionali di cui all’articolo 2, paragrafo 1, lett.   a)   e   b)   
della decisione 94/728/CE, Euratom del Consiglio, del 
7 giugno 2007, e all’Imposta sul Valore Aggiunto riscossa 
all’importazione.”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, concernente “Disposizioni sulla ri-
scossione delle imposte sul reddito”; 

 Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 
concernente il “Riordino della disciplina della riscossione 
mediante ruolo, a norma dell’art. 1 della legge 28 settem-
bre 1998, n. 337; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, re-
cante norme per il riordino del servizio nazionale della 
riscossione, in attuazione della delega prevista dalla legge 
28 settembre 1998, n. 337; 

 Visto l’articolo 3 del decreto-legge 30 settembre 2005, 
n. 203, che detta “Disposizioni in materia di servizio na-
zionale della riscossione”; 

 Ritenuto opportuno prevedere, per le Þ nalità di cui ai 
citati commi 527 e 528, modalità di trasmissione, anche 
telematiche, delle informazioni da parte degli agenti della 
riscossione agli enti creditori in linea con quelle già in 
uso, al Þ ne di garantire celerità ed efÞ cacia nella comuni-
cazione e deÞ nizione delle posizioni annullate; 

 Ritenuto opportuno prevedere, con riferimento ai cre-
diti di importo Þ no a duemila euro, che per il rimborso 
delle spese per le procedure esecutive poste in essere da-
gli agenti della riscossione si adottino modalità analoghe 
a quelle stabilite dall’articolo 3, comma 13, del decreto 
legge 30 settembre 2005, n. 203, concernente la resti-
tuzione delle anticipazioni effettuate, in forza “dell’ob-
bligo del non riscosso come riscosso”, allo Stato e agli 
altri enti creditori, dalle società ex concessionarie della 
riscossione; 

 Ritenuto che, con riferimento ai crediti di importo supe-
riore a duemila euro, le attività di competenza dell’agente 
della riscossione non possono considerarsi esaurite lad-
dove le procedure esecutive avviate dall’agente stesso 
siano ancora pendenti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, ovvero laddove alla medesima data sia 
pendente un contenzioso, una transazione, un accordo di 
ristrutturazione, una procedura concorsuale, ovvero un 
piano di rateazione attivo; 

 Ritenuto opportuno prevedere, anche per le quote rela-
tive a crediti di importo superiore a duemila euro, modali-
tà di rimborso delle spese per le procedure esecutive poste 
in essere dagli agenti della riscossione analoghe a quelle 
stabilite per i crediti di importo Þ no a duemila euro. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Elenco delle quote annullate per crediti 
di importo Þ no a duemila euro    

     1. Ai Þ ni del conseguente discarico, l’elenco delle quo-
te riferite ai crediti di importo Þ no a duemila euro di cui 
all’articolo 1, comma 527, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, annullati automaticamente ai sensi della predet-
ta disposizione alla data del 1° luglio 2013, é trasmesso 
dall’agente della riscossione all’ente creditore, su suppor-
to magnetico, ovvero in via telematica, in conformità alle 
speciÞ che tecniche di cui all’allegato 1. 

 2. Le quote contenute nell’elenco di cui al comma 1 
sono automaticamente discaricate senza oneri ammini-
strativi a carico dell’ente creditore e sono eliminate dalle 
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scritture contabili dell’ente creditore. Tale discarico non 
opera per le quote inserite nell’elenco prive dei requisiti 
di cui all’articolo 1, comma 527, della legge n. 228 del 
2012. L’erroneo inserimento di tali quote può essere rile-
vato dall’ente creditore entro e non oltre i sei mesi dalla 
data di ricezione del predetto elenco.   

  Art. 2.

      Comunicazione della conclusione delle attività svolte con 
riferimento alle quote di importo superiore a duemila 
euro    

     1. Con riferimento ai crediti di importo superiore a 
duemila euro di cui all’articolo 1, comma 528, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, l’agente della riscossione tra-
smette all’ente creditore, su supporto magnetico, ovvero 
in via telematica, in conformità alle speciÞ che tecniche di 
cui all’allegato 2, l’elenco delle quote che, alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, non sono interessate 
da procedure esecutive avviate, da contenzioso pendente, 
da accordi di ristrutturazione o transazioni Þ scali e previ-
denziali in corso, da insinuazioni in procedure concorsua-
li ancora aperte, ovvero, da dilazioni in corso concesse 
ai sensi dell’articolo 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 

 2. Le quote contenute nell’elenco di cui al comma 1 
sono automaticamente discaricate senza oneri ammini-
strativi a carico dell’ente creditore e sono eliminate dalle 
scritture contabili dell’ente creditore. Tale discarico non 
opera per le quote erroneamente inserite nell’elenco prive 
dei requisiti di cui all’articolo 1, comma 528, della legge 
n. 228 del 2012. L’erroneo inserimento di tali quote può 
essere rilevato dall’ente creditore entro e non oltre i sei 
mesi dalla data di ricezione del predetto elenco.   

  Art. 3.

      Comunicazione della pendenza di procedure, contenziosi 
o di piani di rateazione attivi con riferimento alle quote 
di importo superiore a duemila euro.    

     1. Con riferimento ai crediti di importo superiore a due-
mila euro di cui all’articolo 1, comma 528, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, le quote che, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, sono interessate dalle proce-
dure o pendenze di cui all’articolo 2, comma 1, del presen-
te decreto, restano in carico all’agente della riscossione. 

 2. Le quote di cui al comma 1, se successivamente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto non sono 
integralmente riscosse per effetto delle procedure esecu-
tive avviate o del piano di rateazione concesso o a se-
guito della deÞ nizione degli accordi di ristrutturazione, 
delle transazioni Þ scali e previdenziali, delle procedure 
concorsuali o del contenzioso pendente, sono inserite in 
un elenco trasmesso dall’agente della riscossione all’ente 
creditore entro due mesi dalla conclusione delle attività, 
su supporto magnetico, ovvero in via telematica, in con-
formità alle speciÞ che tecniche di cui all’allegato 3. 

 3. Le quote contenute nell’elenco di cui al comma 2 
sono automaticamente discaricate senza oneri ammini-
strativi a carico dell’ente creditore e sono eliminate dal-

le scritture contabili dell’ente creditore. Tale discarico 
non opera per le quote erroneamente inserite nell’elenco 
e prive dei requisiti di cui all’articolo 1, comma 528, 
della legge n. 228 del 2012. L’erroneo inserimento di 
tali quote può essere rilevato dall’ente creditore entro e 
non oltre i sei mesi dalla data di ricezione del predetto 
elenco.   

  Art. 4.

      Rimborso agli agenti della riscossione delle spese
per le procedure esecutive poste in essere    

      1. Le spese per le procedure esecutive poste in essere 
dagli agenti della riscossione relativamente alle quote di 
cui agli art. 1 e 2 del presente decreto sono rimborsate nel-
la misura prevista dalla legge tempo per tempo vigente:  

   a)   in dieci rate annuali, senza interessi, con riferi-
mento a spese relative a ruoli erariali; 

   b)   in venti rate annuali, senza interessi, con riferi-
mento a spese relative a ruoli non erariali. 

 2. Ai Þ ni dei rimborsi di cui al comma 1, gli agenti 
della riscossione presentano, entro il 30 settembre 2015, 
sulla base dei crediti risultanti alla data del 31 dicembre 
2014 dai propri bilanci certiÞ cati, apposita istanza al Mi-
nistero dell’economia e delle Þ nanze per le spese relative 
a ruoli erariali e ai singoli enti creditori per le spese rela-
tive a ruoli non erariali. 

 3. La prima rata dei rimborsi di cui al comma 1 è ero-
gata entro il 30 giugno 2016. 

 4. L’eventuale rimborso delle spese relative alle pro-
cedure esecutive poste in essere per il recupero delle 
quote di cui all’articolo 3 del presente decreto è richiesto 
dall’agente della riscossione con apposita istanza da pre-
sentarsi, entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello 
di conclusione delle attività, sulla base dell’ultimo bilan-
cio certiÞ cato, al Ministero dell’economia e delle Þ nanze 
per le spese relative a ruoli erariali e ai singoli enti cre-
ditori per i ruoli non erariali. Il rimborso di tali spese è 
ripartito sulle rimanenti rate di cui al comma 1.   

  Art. 5.

      Ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni del presente decreto non si appli-
cano ai crediti iscritti a ruolo costituenti risorse proprie 
tradizionali di cui all’articolo 2, paragrafo 1, lettere   a)   e 
  b)  , della Decisione del Consiglio n. 94/728/CE, Euratom 
del 31 ottobre 1994, come modiÞ cato dalla Decisione del 
Consiglio n.2007/436/CE, Euratom del 7 giugno 2007 e 
all’IVA all’importazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta UfÞ -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 giugno 2015 

 Il direttore generale delle finanze: LAPECORELLA    
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 ALLEGATO 1

  

  ALLEGATO 2
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  ALLEGATO 3

  

  15A04675

    DECRETO  16 giugno 2015 .

      Determinazione del costo globale annuo massimo per le 
operazioni di mutuo effettuate dagli enti locali, ai sensi del 
decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito, con modiÞ ca-
zioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, recante 
disposizioni urgenti in materia di autonomia impositiva 
degli enti locali e di Þ nanza locale, convertito, con modi-
Þ cazioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144. 

 Visto, in particolare, l’art. 22, comma 2, del predetto 
decreto-legge, il quale prevede che il Ministro del tesoro 
determina periodicamente, con proprio decreto, le con-
dizioni massime o altre modalità applicabili ai mutui da 
concedere agli enti locali territoriali, al Þ ne di ottenere 
uniformità di trattamento; 

 Visto il decreto del 3 aprile 2015, pubblicato in   Gazzet-
ta UfÞ ciale   n. 82 del 9 aprile 2015, con cui sono state Þ s-
sate le condizioni massime applicabili ai mutui suindicati, 
stipulati successivamente alla data di entrata in vigore del 
decreto medesimo; 

 Ritenuta l’opportunità di modiÞ care le condizioni di 
cui al predetto decreto ministeriale del 3 aprile 2015, Þ s-
sando nuovi livelli massimi più rappresentativi dei livelli 
di mercato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I mutui contratti, ai sensi dell’art. 22 del decreto-
legge 2 marzo 1989, n. 66 convertito, con modiÞ cazio-
ni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, dagli enti locali di 
cui all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (Testo Unico sull’ordinamento degli enti lo-
cali), sono regolati a tasso Þ sso o a tasso variabile.   

  Art. 2.

      1. Il costo globale annuo massimo applicabile alle ope-
razioni, di cui all’art. 1, regolate a tasso Þ sso, è determi-
nato nelle seguenti misure, in relazione alla durata delle 
operazioni medesime:  

   a)   Fino a 10 anni: Interest Rate Swap 7Y + 0,90%; 

   b)   Fino a 15 anni: Interest Rate Swap 10Y + 1,50%; 


